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Sull« bue di quelita notizia a'è formulala la »cgueat« « M a ­
tura. eh* ha per aè un alto grado di probabilità. Sulle pria»* N « 
colò V' non pensava ad abbattere il venerando duomo di & P»‘n  
ed I larari iti intrapresi ««tondo i libri di conto, eoa »  il ripn*r -s» 
del portico, il rinnovamento del pavimento, dei moaaki. d* *  
porte, del tetto e il fornimento di magnifiche pitture in vetr» m *  
•trano chiaro, che invece egli mirava a un rinfrcacameato e r.*> 
forzamento del venerando santuario antico perchè dura*«* aa* ■ * 
U pift possibile. Una vera caatnizione nuova s’intraprm eofc »*  
eviro e allora 11 geniale Alberti ai presentò al papa. *rarrà»t«"> 
umanista al roetruttore umanista ». e consegnò a Nktoiò V 1 tw« 
dieci libri «uU'arrhitrttura. il programma del no  «opere e * 
tl contenuto di queet‘opera. completato e sostenuto dall* wp**t+- 
aloni orali dell’eloquente autore, produsse un radicale caa>‘ » 
mento nelle idee edilizie del papa. Per consiglio di Uaa Bali <**
• fu abbandonato l’antico, che mirava a conservare la basite» 
e ai abbracciò II nuovo, grandioso, che dorerà portare a p"'-* 
mpnmMM la dignità e importanza del papato ’ la n w * l>  ^  
dello »«lo per decorare in maniera unica il wpolrro di & PW '»
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